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           Ottobre Missionario 2021 

Amici OK Carissimi, 
 un caro saluto da Nairobi. Le mie prime parole non possono che essere di ringraziamento. Davvero 
siete tanto buoni e generosi. Dice il Papa che questa pandemia non ci può lasciare come eravamo prima. Ci 
lascia o migliori o peggiori. Per quel che vi riguarda, vi ha lasciati certissimamente migliori, se pur è 
possibile essere migliori di quello che gia siete!...  
 Dopo più di un anno di permanenza in Italia, come non avveniva da 40 anni, ho potuto fare ritorno 
in Kenya da cui, in realtà, mi ero assentato solo fisicamente, dato che non avevo mai smesso di lavorare e 
pregare per gli amici che qui ho adesso ritrovato.  
 Devo dire che in Italia mi sono trovato veramente bene, anche se non sono mancate le sofferenze 
per la morte di alcuni miei cari e per la pandemia che ha toccato tanti confratelli e persone che conoscevo, 
spesso portandosele via… La costante permanenza nella casa di Don Bosco, al Colle, mi è stata sempre di 
grande sostegno e conforto. 
 Qui, con i miei amici in Kenya, mi trovo davvero bene, anche se non mancano le grandi sofferenze 
che affliggono la stragrande maggioranza della popolazione. La pandemia si è portata via tante persone che 
mi erano care e diverse se ne sono andate in questo mese della mia permanenza qui. Vi basti pensare che 
per un tampone la gente, che qui è abituata a vivere anche solo con un euro al giorno, deve spendere dagli 
80 ai 50 €. I vaccini non sono sempre disponibili e non sempre, quando ci si mette in lunga coda, si riesce 
poi a ottenere di essere vaccinati. Ieri ero in coda per il secondo vaccino: ho dovuto stare in piedi per tre 
ore e seduto per un’ora per ottenere la mia dose. Ma non ho fatto nulla di eccezionale, perché così hanno 
dovuto fare tutti, anche le mamme con il bambino in braccio. Molte persone non sanno di avere il Covid e 
tirano avanti finché possono e poi, quando partono per il Paradiso, nessuno sa di che cosa sono morte 
realmente. 
 La situazione economica ha aggravato, se ancora si poteva, la vita di tante persone, già schiacciate 
da anni di fame e malattie. Adesso si è aggiunta anche la siccità che indebolisce non solo l’economia, ma 
anche e soprattutto la salute delle persone, rendendole più fragili e più facili a contrarre malattie di ogni 
genere, non escluso il Covid. 
 

 
 
  



Sono innumerevoli le richieste che mi giungono da ogni parte per aiutare soprattutto i ragazzi a 
tornare a scuola. I genitori ormai non ce la fanno più a pagare le rette scolastiche e molti ragazzi e giovani 
soffrono davvero di non poter avere accesso a quella cultura che permetterebbe loro di entrare a far parte 
di una umanità più umana, appunto. 
 Da voi abbiamo ricevuto un aiuto notevolissimo per una cinquantina di ragazzi di strada recuperati 
durante il presente anno. Vi ringraziamo di tutto cuore. Ancora di recente il direttore del nostro centro per 
ragazzi di strada, Padre Chege, è riuscito ad accogliere un numero notevole di ragazzi, già da lungo tempo 
sulla strada. Ne vedete alcuni sopra, nella foto. Non sappiamo come andrà a finire questo esperimento, 
perché in passato avevamo fallito con i giovani che sono già da troppo tempo sulla strada e da troppo 
tempo in preda alla droga e alle malattie che spesso si rivelano incurabili e infettive. Don Bosco diceva però 
che in ogni uomo e in ogni ragazzo c’è un fondo di bontà su cui si può far leva per costruire un buon 
cristiano e un onesto cittadino. Noi crediamo che Don Bosco abbia ragione e ce la mettiamo tutta perché 
questo diventi realtà nella vita di tutti questi ragazzi che tanto ci stanno a cuore. Quello che voi avete fatto, 
garantendo a 52 di loro la retta per un intero anno è certo scritto nel cuore di Dio, perché il suo figlio Gesù 
è nascosto in ciascuno di questi ragazzi. Sia lui a benedirvi. 
 La situazione di salute generale nelle nostre case, non sarebbe poi così disastrosa, se non fosse che 
qui tutto si deve pagare. Solo il vaccino è gratuito e c’è, quando c’è… Solo un Salesiano ci ha lasciato a 
causa del Covid. Gli altri se la sono cavata, anche con grandi difficoltà, e tre nostri giovani confratelli sono 
appena usciti dalla terapia intensiva in cui sono rimasti per circa 20 giorni. Loro hanno sofferto tanto e noi 
insieme a loro, ma adesso stiamo pregando la Provvidenza perché abbiamo accumulato un debito enorme 
con gli ospedali. Vi basti pensare che tre confratelli in terapia intensiva ci sono costati 1.000 Euro al giorno 
per il solo ossigeno. 
 Al momento, chi ci preoccupa di più è un giovane confratello (di cui ometto il nome per motivi di 
privacy) al terzo anno di teologia. Da 2 mesi si trova in ospedale e ha già subito due leggeri interventi al 
cervello per stabilire di che cosa si tratti. Adesso il verdetto è arrivato: cancro. La sofferenza di questo 
poveretto, dei suoi cari e nostra è davvero grande. Con l’ospedale abbiamo già accumulato un debito di 
30.000 Euro, solo per lui, senza contare gli altri tre… Siamo veramente preoccupati… 
 Faccio appello al vostro buon cuore. Abbiamo bisogno di 30.000 Euro per tamponare un po’ la falla , 
soprattutto per questo giovane confratello. Vi ho sempre chiesto per cause in favore di giovani poveri. Oggi 
possiamo dire di trovarci in povertà anche noi, come gruppo di case salesiane e umilmente tendo la mano. 
 Anticipatamente vi ringrazio e vi Auguro tutta la gioia che si può provare per il bene fatto. 
 Lo scopo del Mese Missionario di Ottobre è anche questo: dare la possibilità a chi lavora 
direttamente per il Vangelo di poter continuare a farlo e di potersi dedicare, con entusiasmo e forza, ai 
poveri a cui Gesù è venuto a portare la Buona Notizia di liberazione. 
 Con tanto affetto e riconoscenza tutti vi abbraccio e vi auguro un Santo Mese Missionario. 
 

d. Felice 

PROGETTO 20 

 

1 - 20 sta per 20 centesimi di Euro: da noi, è il costo del pasto del povero. 

2 - PROGETTO 20 ti propone di risparmiare 20 centesimi, ogni giorno, sulle spese voluttuarie o inutili. 

Se non lo puoi fare, perché tu stesso in necessità, PROGETTO 20 ti chiede di pregare la Madonna ogni 

giorno, con le tre Ave Maria suggerite da Don Bosco, perché sia Lei a muovere il cuore di altre persone 

a compiere questo gesto di bontà... 

3 - Chi aderisce a PROGETTO 20 si impegna a farlo conoscere e ad invitare altri a prendervi parte. 

4 - Concluso ormai PROGETTO 20/59 con la somma complessiva di 1.725.000,00 Euro, il 

PROGETTO 20/60 vuole aiutare la Comunità Salesiana Ispettoriale di Nairobi a sostenere le spese di 

ospedalizzazione di un giovane confratello, gravemente malato. La somma di cui abbiamo urgente 

bisogno è di 30.000 Euro 

6 - I soldi risparmiati vanno inviati a PROGETTO 20/60, Associazione Amici O.K. ONLUS, C.so 

Vercelli 206, 10155, Torino. Responsabile di PROGETTO 20: d. Felice Molino 
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Carissimi amici e benefattori, 
 la lettera di don Felice è, come sempre, molto toccante e ricca di notizie piuttosto tristi. 
Notizie tristi che purtroppo riguardano gran parte del mondo, tra pandemia, malattie, guerre e 
violenze. Per fortuna la nostra ancora è il Signore, che in ogni occasione ci chiede di essere 
solidali con chi soffre e ci dona speranza di giorni migliori. 
 Affidiamoci dunque a Lui e a Maria per chiedere pace per tutto il mondo e serenità per i 
nostri cuori. 
 A tutti un grande grazie per la consueta generosità e l’augurio di un buon mese missionario. 
 
 
Eventuali offerte si possono inoltrare tramite: 

 
 bonifico bancario sul c/c n° 5128824 intestato a “Associazione AMICI O.K. ONLUS” 

c/o UNICREDIT BANCA - C.so G. Cesare 109 Torino – di cui riportiamo le esatte 
coordinate (Codice IBAN): IT 20 T 02008 01111 000005128824 

 bollettino postale (allegato) o bonifico sul c/c postale n° 45200771 c/o Ufficio Postale 
Torino 33, intestato a “Associazione AMICI O.K. ONLUS”, le cui coordinate (Codice 
IBAN) sono: IT 97 T 07601 01000 000045200771 

 assegno (non trasferibile) intestato a “Associazione AMICI O.K. ONLUS” 
 

 
 

                                               Potete devolvere il vostro 

5 X MILLE 

alla nostra associazione “Amici O.K. ONLUS”, indicando il numero 97599300015 

e firmando nell’apposita casella del MODELLO 730 o del MODELLO UNICO. 

 
 
 
Ai sensi delle vigenti leggi D. Lgs. 196/2003, i dati personali inseriti nel nostro sistema informatico e cartaceo sono utilizzati 
esclusivamente per l’invio del nostro materiale informativo, per uso amministrativo o comunicazioni inerenti, e in qualsiasi momento 
se ne può chiedere la modifica o la cancellazione. 
            

gli Amici O.K del Reba 

 


